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UOMA 14 APRILE (ì 

li'a\tro IOTI rt nostro giornale scrisse paro\e dì biasimo 
contro l'assemblea romana; oggi scriverh parole di lode e 
saran credule sincere perchè imparziali. Le funeste no

tizie di Genova e di Toscana non hanno abbattuto l'animo 
<lei nostri rappresentanti, ma invece hanno riavvivata in 
essi quella energia che sembrava sopita, e dalla quale di

pende la salvezza detta repubblica. Ài primo aprirsi dei

assemblea si è convenuto di abbandonare ogni altra que

stione per non pensare che a due cose; a procurare cioè i 
mezzi per vincere la reazione ed ogni altro nemico che 
ardisse presentarsi, ed a votare immediatamente il pro

getto di costituzione repubblicana che sarà presentato 
àatta commissione. 

I triumviri chiamati ad intervenire si presentarono al

l'assemblea con animo pieno di coraggio e di fiducia. Le 
calde parole di Mazzini destarono entusiasmo generalo : 
unanime e spontaneo fu il grido di voler difendere a costo 
della vita le nostre istituzioni, e fu un momento solenne 
quello in cui XuUi i rapprese»VanVi unili al popolo che ri

empiva le tribune, si associarono alle lìbere e generose 
parole dì Mazzini e di Galletti come se fosse stala una vo

lontà sola, una voce sola, e quando ali invito del rappre

sentante Sterbini stesero tulli la mano pergiurare di sep

pellirsi piuttosto sotto le rovine della patria che abbando

nare i principii repubblicani proclamali dal volo univer

sale. 
Si propaghi quel grido e quel giuramento a tutte le 

provincie, e il popolo sia tranquillo sulla fede e sul corag

gio di coloro che ottennero la sua fiducia. Essi non man

cheranno al loro dovere, noi ne siamo sicuri; essi non tra

diranno mai gl'interessi della vcpubblica. 
Come ben rilletteva il deputato Galletti, non vi è drillo 

meglio fondato del nostro , non v'è Governo più legilti

mo della nostra repubblica. L' assemblea fu nominata col 
suffragio universale , le sue decisioni furono prese con 
calma e ponderazione, il suo voto fu accolto con gioia da

lutto il popolo. Non una Città, non un solo villaggio si op

pose a quel voto. Che fece infine f assemblea ? Proclamò 
essa quello ch'era nella volontà generale, l'abolizione cioè 
del dominio temporale dei Papi, dominio così odioso, così 
tirannico, cosi irragionevole ch'era divenuto loggclto di 
riso e di disprezzo di tutte le nazioni, sicché quando re

gnava ancora in tutta la sua ferocia il dispotismo della 
Sant'Alleanza, pure la .forza della verità strappò di bocca a 
quei ite ed Imperatori la confessione dell' impossibilità in 
cui si trovava la Corto romana, di più guidare questi popoli, 
giacché il celebre memorandum le toglieva ogni potere ed 
ogni amministrazione

Ora in Roma a seconda dell'energica espressione del 

Appendice 
OPINIONE DEGLI .SLAVI 

SUL NUOVO STATUTO AUSTRIACO 

Togliamo dal giornale slavo Novine del 0 marzo i brani 
seguenti: 

« Un fulgido sole primaverile splcndca nella giornata di 
ieri, e ci confortava co' tiepidi suoi raggi ; i campì ride

stali dal sonno invernale s'abbellivano d'amena e gioconda 
vegetazione. Oggi ali invece furioso rugge il vento, e na

tura tutta è travagliata da intenso freddo. Neri nuvoloni, 
r 

che da ogni parte s'accavallano sull'orizzonte, preparano 
alla natura gelida veste di neve. Qual fenomeno l Quale 
calamità ! Grave malanno c'incolse I Ieri ancora potemmo 
bearci dell'aspetto di quel vago tempio della libertà, che 
dai rappresentanti dei popoli austriaci si slava erigendo, 
e che avrebbe offerto sicuro asilo alla più tarda posterità, 

Mamioni non vi sono che due ordini di Governo possibili 
o quello dei Papi o qttollo dei Cola di Rienzo. 

I papi abdicarono lasciando lìoma.moslrmidusi nemici del

VItalia,c decisi di ritogliere quel pocotbe avevano concesso. 
In quel giorno il popolo romano rientrò di fallo ne' suoi drilli, 
e da quel giorno tornò alla sua naturai condizione, alla con

dizione repubblicana. Verranno ora le baionctle straniere 
a ricondurre i Prelati i Cardinali, la Inquisizione, e tutta 
quella gente che di sacerdote non ha altro che l'abito, e 
ebe non ba nemmeno l'abito di Cittadino 1 Vengano, ma 
devono combattere con un popolo che non vuole più, un 
governo oppressore e ridicolo; possono vincere ancora, 
ma quale sarà il frullo della loro villoria? Avranno ricon

dolle in Roma per brevissimo tempo le carrozze dei Car

dinali, e le mule santissime, ma avranno detronizzato per 
sempre dal cuore dei romani il Pontefice, elve Roma rispetta 
ancora come capo della religione. La ristauraziono del Pa

pato in Roma non ha nulla che faro con la restaurazione 
delle monarchie: questo hanno tulle un appoggio una base 
nel popolo in mezzo a cui stanno; quello è un corpo para

sito che si era inestato nella nostra società, e che una vol

ta staccato non trova più dove abbarbicarsi perchè la so

cielà lo rigetta come eslraneo e dannoso. 
Nei regni munarchici il popolo perde sempre qualche 

cosa nella partenza di un Principe perchè in parte gli 
interessi materiali dì ambedue si toccano e si compene

trano : da noi invece il popolo guadagna tutto con la cadu

ta del Papato temporale perchè riacquista esso lutti quei 
beni di cui fu spoglialo dalia insaziabile avidità dell' alto 
Clero. 

E fecero cosa giustissima i nostri Triumviri quando que

sta mattina annunziarono una legge in cui si decreta che 
tutti i beni ccclesiaslici saranno dati in enfiteusi al po

polo. Si calcoli ora l'immenso vantaggio di questa legge , 
e ci si dica poi se sarebbe ben fatto richiamare il domi° 
nio temporale dei preti che si erano appropriati tanta par

te dei nostri beni , e che mentre s'impinguavano coi sudo

ri del popolo, mentre inviavano fuori di Stalo il fruttato 
delle loro ricchezze, tenevano il popolo nella misera condi

zione dei servi in Russia e in Turchia > dove l Imperato

re e i Grandi posseggono e il popolo lavora , quanto pia

co all'Imperatore e ai Grandi che il popolo lavori per gua

dagnare un lozzo di pane nero e un lacero vestito. 

Diciamolo pur francamente : non sono state le armi au

striaebe che ci hanno disfatto, noni tradimenti che ci 
hanno scorato. Uno è il male d'Italia , I esistenza di due 
parliti. Come 1' Oriente non presenta all' osservalore che 
una continua scena d'immobililà , così 1' Italia riproduce 
sempre da secoli le sue molte discordie. Due partiti sempre 
si riproducono , quello della luce , l'altro delle tenebre : 
l'uno che agisce alla svelata e vuol menarsi innanzi, l'altro 

a pur ieri sognammo neirillusionc d'una confederazione 
dell'Austria . . . oggi . . . oggi . . . scorgiamo rovescialo 
fin dalle fondamenta tutto quell'edificio, in modo che più 
non rimane pietra sopra pietra ; i rappresentanti del pò 
polo dispersi su tulli i qùallro punti della terra sono mi

nacciali da un avvenire di spavento ; e se noi tentiamo 
squarciarne per un momento il denso velo che lo ricopre, 
v'intravediamo la generale esasperazione, l'anarchia e Dio 
sa che altro. Il nostro bel sogno dì una monarchia confe

derata svanì senza lasciare dietro a se traccia ; all'attonito 
sguardo null'altro si para davanti che le schifose deformi

tà diabborrita centralizzazione a dispotismo associata » 
« Quest'anno i nostri apostoli slavi non ci arrecarono la 

Santissima Annunziata, bensì I annunzio di tetro avvenire, 
una costituzione octmjée, dai ministri formulata ad arbi

trio, per nulla badando alle esigenze dei popoli e dei loro 
rappresentanti. » 

nel silenzio, e co' raggiri. E tra essoloro un'infihka grada

zione di uomini che s'accostano ora aprimi, ora a secon

di , e sempre incerfi o seguaci di quelli verso cui s'accen

na alla vigoria. Sventurata terra 1 Che da quando a quan

do , con l'inetTabile angoscia di chi fa sforzo disperato per 
discatenarsi , sorge e dà segno che non ò morto in lei l'an

tico valore, o poi per le discordie dosuoi figli dove ripiom

bare tra i ceppi. 

I falli accaduti da un. amuva questa parte indicano che 
in Italia non manca il valor generoso , non liagegno fecon

do. Ma come un mare che tutto assorbe, la discordia fa 
scomparirò ogni più bella azione e soloresta a spettacolo 
delle nazioni la infinita vanità d' un vacuo sperpero di for

ze. E pur troppo mancalo agi* italiani 1' agio o il volere di 
riunirsi concordi sotto d'un idea comune e per essa spin

gere i propri! sforzi. Indi ne son derivali movimenti par

ziali in sensi contrarti in tempi diversi* I retrogradi all'in

contro e i gabinetti non han dovuto agire e combattere 
che per un solo principio : e l'unità dello scopo ha questo 
di particolare , che pur adoperando mezzi sciocchi o inef

ficaci > vale ad indicar sempre la via di meglio accomodar

si all'uopo. Ora finalmente era apparsa lidea repubblicana,. 
unica a raccendere i cuori , a concordarli, a mostrare ìl 
pensiero da battersi. 

Imperocché non v'era chi non vedesse l'impossibilità, di 
venire ad accordo sincero col Borbone , con Pio IX, con 
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Leopoldo, con Vittorio Emmanuele; Quest'ide» ohe pare 
così logica, sia per aver trovato i popoli stanchi, sia per 
la ferocia fermamente mostrala dal partito avverso, non è 
potuta percorrere l'Italia, sebbene ve da profetizzare che 
a ciò la si vedrà. E si noti che il più grave danno ne ve

nuto dalla subdola politica della Francia, la quale solo cot 
riconoscere la repubblica romana avrebbe molto contri

buito allo intero risorgimento della penisola. Ma non v'è 
da scoraggirsene. Gli uomini del momento , que' che son

solili a mutar d'opinione ad ogni arrivo di corriere, avran

no di che impaurirsi ad ogni trista novella; ma que' libe

rali, che han consacrato 1' anima ad un pensiero e vivono 
della fede che presto o tardi quel pensiero dovrà trion

fare, non ristanno dall'operaro. E la loro opera è di buona 
fede, progressiva, non temente degli ostacoli. Or essi una 
cosa desiderano: che comunque i principii vengano a ri

trarsi dallo splendore della scena politica, si ritirino alme

no nella loro moralità. Nel loro ritirarsi veggano i popoli 
che un lume s'è perduto, sentano d'aver perduto degli a

mìci; e alla mesta ricordanza si congiunga la speranza di 
rivederli. I governi perciò che han la fortuna ancor di te

nerli, li serbino nella loro intatta bellezza, né per corru

zione di persone o di modi abbiano a soffrirne. Questo si

stema non mancherà dì produrre salutari effetti ed ora e 
sempre. 

J \ \ '  

a Gli è pertanto di tal guisa che noi reggiamo avverar
r 

si quello che molli scettici avevano da lunge presentito e 
che gli onesti sempre riprovarono; si avverò, diciamo, 
tutto che astutatamente volevano negarci gli organi mini

steriali; la maschera è tolta, ed ora allo scoperto ci si mo

strano la faccia e le intenzioni dei ministri; non più dubbio 
sui loro pensieri. Il dado è geltato, la dieta costituente è 
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sciolta nell istante medesimo, in cui s'avvicinava al compi • 
mento della grand'opera; è sciolta nell'istante in cui s'at

tendeva con tutto l'entusiasmo una liberalo costituzione; è 
sciolta d'improvviso sotto pretesto che nulla facea, e vi 
sostituiscono una costituzione tutta rappezzata, facendo ap

pello alla volontà dei popoli ! Ah ! noi non sappiamo come 
qualificare questo appello. Donde si rivelò ai ministri que

sta volontà dei popoli ? Dai Tedeschi forse, i loro più caldi 
antagonisti ? Forse dai Czechi che diressero di questi gior

ni tanti indirizzi di fiducia al parlamento ? Da n»i forse, 
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Ed a. questo si congiunta quel! eroica fermezza, quel! e

licrgia governativa, meri h la quale i nostri maggiori tante 
voltb salvarono'la patria hoslra. E cosi che si solleva lo 
spirito, tyt/ionalc; così Ì popoli pongono fiducia negli uomi

ni che li reggono e rispondono al loro appello. 
Finiscano tra noi le gaie e fé ambizioni. In un principio 

è la nostra salvezza e inlonm ad esso raflnodiamoci tulli. 
Con l'energia con la generosità del sacrificio, col disinle

■. F 

resse e con l;i moi*alilà slringiamoei tulli a serbare intatta 
eri inestinguibile una favilla che forse a non mollo lontano 
ibi'inoi'à la salute d'Italia! Vegga l'Europa'die abbandonali 
da tutti i governi, mentre gli altri popoli d'Italia inerii o 
infelicemente operosi ci circondano, noi sappiamo custodi

re un'idea ch'ò la salate dei popoli. No, non ci dicano per 
Dio che,noi siam capaci di meritare ilregno de' Proti. 
Coni esso, è caduto in, fatto tì non ha un principio di gftisli

zì.a che il aosieogn, cosi sia persuaso non poter più risor

gere. No, Roma ó troppo grande neJlamenle degli uomini 
perciò potesse per poco cader in una mezza operosità. 
Veggaiio i suoi nemici che per quanto s'innalza il Campido

jjjioi.allroU.aiito sanno sublimarsi i tìgli suoi. 
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Costituciitc Wmmm 
Tornata del 44 Aprile 

PRESIDENZA DKL CITTADINO SALICETI 

. Si lòg ê il processo verbale, che, non facendosi opposizioni, re
sta Approvalo.. 

Si procede ntt'appcflo norainafé, e tvovnndòsi presente il nume

rò'iltigale di Doppiali, la seduta ò aperta. 
^.'I^SS0 UW» Ipltera dei Dcpulnti Mario Simeoni ,, e Giuseppe 

Mattoi, i quali cssqndo slati incaricali dal Triumvirato d'ima mis
sione importante a Rieti, e in Sabina, domandano un congedo di 
venti giorni. 

L'Assemblea accorda il domandato congedo. 
•Si legge ima domanda sottoscritta da vcnlisci Deputali, i quali 

chiedono chesl interpelli il Ministro delle Finanze se si continua 
a pagare il cav. Mengacci la pensione di se. 12000 annui , elio si 
sa'essergli stata.accordata soltanto per aver pubblicata ed affissa 
una Bolla dì scomunica contro Tlmperatore Napoleone. Osserva 
che nelle attuali circostanze si deve risparmiare il denaro pub
blico ecc. 

L'Assomblea risolve di rimettere questa domanda al Triumvi
ralp perchè informi. . 

Dietro rapporto.dell'apposiVà Commissione, l'Assemblea procla
mi! Ocpulato il cittadino Gaetano RufToni. 

Agostini. Dtpmanda che l'Assemblea si occupi indìlatamente 
dflll.'i situazione delia Patri», a sì proceda prontamente a quelle 
misurò ehosono richiesto dalla sicm'czzaj e dall' onore della Re

pubblica. 
£aHfltt£.PflìV!,ncndo questo desiderio del preopinante , nella 

mia qualità" di Presidente ho scritto questa mattina lettera al 
Trjmnyiraltf, pcrchà intervenga alla seduta, onde conferire con lui. 

" .UOrdimr db! giorno'porla la continuazione della discussione 
del preventivv) del Ministero dei lavori pubblici. 

Si ripiglia;h vblawn* sul titolo settimo, cioè 
Nuota inatteasfiotiè dell Aniene presso Itvolì 

Hesta approvato ftproposto Preventivo in se. dtfiflO. 
ÌITOLO via. 

Palazzo, di rwMQiizafylCoìisigilo distato^ e di alcuni ministeri 
> Resta aftplóvaLo il PrevenLivo di se. 6ìi8 coll'aggiunta mzì dt 

se. 42. e perciò se. OSO. 
TITOLO IX. 

, : ; lanca telegrafiche 
E, accordata per questo ttlolo la somma di se. 25000. 

Titolo Ef' 
Palazzo d^ll^ Costituenti 

che giammai volemmo riconoscere tampoco gli attuali mi

nistri? Dagli lìnghcresi forse che combatlono tuttora? 
Dalla Galllzia forse, che geme nello stalo d'assedio? Dall'I

talia forse, ove centomila baionette impongono alle genti 
il silenzio ? Con qual fronte adunque i ministri appellano 
alle volontà dei popoli, che da Kremsior, non già da 01

mutx, aspettavano anziosi la loro salvezza ? J> 

« Sì lira fuori il prelesto dei falli d'ottobre. Ma se tut

to il parlamento è in colpa, in Lai caso il conte Stadion lo 
e in principalità, siccome capo; o lo sono {fochi soltanto, 
ed allora non devosi aggravare l intiero parlamcnlo, tutto 
un popolo. Oltreché egli non s,'addice all'attuai governo di 
pronunziar giudizio sui falli della sinistra verso Ferdinan

do, che nella sua benignità li avea perdonati. E so si dove

vano punire, perchè non farlo cinque mesi prima. 

« Noi non sappiamo se i ministri' abbiano abbastanza 
riflesso, che con tal dispotico procedere pongono all'az

rn 

Approvato il preventivo proposto in se. 6000. 
TITOLO Xì. 

Fondo di RUcrm 
■ H 

E accordata per questo lilolo la somma di se. 90,000. ' 
TITOLO XII. 

Palazzi ApostoUfi 

Approvato il preventivo proposto in se. 27415. 
Posto ai voti il complesso del Preventivo nelle cifre in cui sono 

stali approvati i varj titoli resta approvato, 
Sale alla tribuna il Triumviro Mazzini , il quale in nome del 

Triumvirato osserva che prima di passare at Comitato segreto, egli 
deve dire alcune cose in pubblico, indi prosegue. 

La reazione, come ognun sa ha l'atto un passo*, il tradimento ha 
trionfato iu Piemonte; ha Irionfato in Genova. 

Si vicn di sapere che la reazione ba fatto un primo passo in 
Toscana. Dòpo breve lotta è sfato nominalo a Firenze un Mimi

i 

eipio composto di persone conosciute pei loro principi retrogradi. 
Il primo passo del; ftjunìcipto che ha assunto il governo è sialo 
quello di dichiarare che governava in nome del Gran Duca. Si ad

dusse per motivo, che ciò faeevasi per salvare il Paese diitla in

vasione straniera. 
Le notizie però non souo ancora dettagliate. Appena .si cono

sceranno il Triunvirato ne informerà l'Asscmhlea. 
Qualunque però sia il risultato, comunque si possa temere com

promessa la causa della libertà iu Toscana, la nostra situazione h 
sempre la slessa, non ha variato neppure d'una linea. Perciò ru

nica cosa che dobbiam fare si b dì raddoppiare di coraggio , e di 
energia* 

Il Triumvirato domandache l'Assemblea dichiari l'armamento 
generale del paese; che rinnovi il "giuramento prestato in princì

pio della sua sessione di far trionfare con tulli i mezzi il principio 
repubblicano ; che pubblichi un proclama, col quale dia appog

gio a quello che quanto prima pubblicherà il Triumvirato , aflìn

cbè la popolazione conosca che TAsscmblea agisce di pieno con

certo, e di unanime accordo col Triunvirato stesso. 
Dichiari l'Assemblea che duo raillioni di nomini liberi hanno 

forza bastante per resistere alla reazione, e ai nemici esterni. 
Se vi è un mutnento iu cut, si debba provare che la repubblica 

non è un sogno, ma un principio santissimo di miglioramcnfo è 
ratinale. 

Osserva qualmente crede opportuna la pubblicazione d* un De

creto, che si farà dal Triumvirato, portante le seguenti dispo

sizioni. 
4. E abolito Pappalto dei Sali conosciutojsotlo il nomo dì ara

minìstrazione promiscua cointeressata. 
2. Il prezzo del sale è ridotto ad un bajocco la libbra. 
3 11 Triunvirato darà le opportune disposizioni perdio non ab*. 

bia mai a mancare la provvista. 
Tutto il discorso del Triunviro Mazzini è accolto dai più vivi 

applausi, e quando purlò della rinnovazione del giuramento, TAs
semblca intiera si alzò e rinnovò con unanime accttuntizinue il 
giuramento. 

Sale atla Tribuna il Triumviro Armellini, e propone di decre
tare, che i beni tutti dello Stato siano prontamente consacrati ai 
bisogni del pubblico .e delPAgricoUura, dividendoli in piccole por
zioni accessibili ai non agiati. Questa misura affezionerà sempre 
più tulio il popolo alla Hcpubblica. La proposizione è unanima
menle applaudila. 

Prcsidmte. Domando se l'Assemblea intendo di nominare una 
Commissione incaricata di stendere il proclama indicalo dal 
triumviro Mazzini. 

L'Assemblea risolve affermativamente, ed anzi desidera che la 
Commissione se ne occupi senza il minimo ritardo, Ne lascia la 
nomina ai presidente. 

Presidente. Nomino i deputati Agostini, Dall'Ongaro e Cernu
scli/, e li invito a ritirarsi immediatamente per occuparsi di que
sto lavoro. 

Presidente. Domando se l'Assemblea vuol riunirsi in comitato 
segreto. 

Sonaparte, Dopo quello che ha detto il Triumvirato ò affatto 
inutile il comitato segreto, dei quali d'altronde io sono sempre 
stalo nemico. 

zardo non solo l'avvenire della casa d'Absburgo, ma quello 
eziandio della monarchia. Ricordano essi ancora le parole 
di Ricger; che se V attuai dieta venisse sciolta, mai più 
dieta austriaca sarebhesi costituita ? Noi pure abbiamo 
pronosticato, noi pure abbiamo detto che uno scioglimento 
della dieta ed una costiluaione octroyéc diverrebbero la 
tomba dell'Austria, né fin oggi ci si presentano altre ra

gioni per opinare altramente. Imperocché, non offrendo 
questa carta guarentigia alcuna per il nostro avvenire , 
ogni uomo, cui batte in seno un cuor generoso per la li

bertà, s'infiamma di giustissimo sdegno per questa mistifi

cazione delle costituzionali libertà. Non solo tutte le sue 
tendenze accennano ad estrema centralizzazione, mavì si 
scorgono ancora spalancate le porto del metternichismo. 
E non è più il tempo d'abbindolarci con vane parole, ad 
esempio, colf equiparazione dei diritti dei popoli. Bella 
equiparazione per verità! Ecco questa eoslituziono ginn

' V 
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Galkltù Appoggio l'osservazione del deputalo Bonaparlc. Svi

luppa quhidi:f(i'.mi ealflrssinm^htoìlV'ncrpro che nelle circo

stabzc inaiti &\ irò va la patria Slitto devb esser pubblico, e non vi 
■dcvaL|ssCr.iiìcntcltli nociih'o'arPflppIb.■niappresenlnnti della na

zione devono mostrarsi degni della confidenza che il Popolo ha in 
essi riposto. Nella prosperità non è diffìcile il mostrarsi coraggio

so; Pimportante è di mostrarsi tali nei momenti del pericolo. 
Rispinge il comitato segreto. 

L'Assemblea risolve che non vi sìa comiinto segreto. 
Sterbini. Facciamo giuramento di seppellirci pitittoslo sotto le 

rovine della patria, anziché abbandonare il priusipfo repubblicano, 
che abbiamo proclamato. 

Tutti i deputati, fra vivissime aecJaroazioni, ii alzano in piedi,. 
e giurano in conformità. 

Si prosegue Pordine del giorno. 
SÌ legge il Rapporto Gaietti .relativo.al tribunale clic dever 

giudicare ii generale Zamhoni.'L'Assemblca ordina che il Rap
porto sia slampìitn. e rimandato hiresnme delle sezioni. 

La Cnmmissiiine di Grazia e Giustizia i\\ rapporto sopra vari 
affari privati. 

Agostini. Legge l'idea di proclama compilato dalla Commissio
ne di ciò incaricala. È del tenore seguenle: 

« Considerali gli ultimi casi d'Italia, l'Assemblea Costituente 
Romana dichiara: 

La Repubblica Romana, asilo e propugnacolo della italiana li

bertà, non cederà nò transigerà giammai. I Uappresenlanti ed x 
Triumviri giurano in nome dì Dio e del Popolo 

La patria sarà salva. » 
L'Assemblea applaudisce ed approva. 
Pennacchi. Legge un dispaccio del preside d'Ancona, dal quale 

si rileva che la fiotta ligure non ha mancato a se slessa, ed infor

mata che la squadra austriaca si proponeva di blo'ecarc Venezia, 
ò accorsa immediatamente in soccorso dì quella città, e che per

ciò la fiotta austriaca, invece di bloccare, si trova essa stessa 
bloccata, lalmente chu da questo lato non vì ò luogo a temere per 
quella regina delle lagune. ( Vivi applausi.) 

La Commissione delle petizioni fa rapporto sopra vari ricorsi 
particolari. 

Esaurito l'ordine del giorno, la seduta ò sciolta, fissando il 
giorno 17 corrente per la prima seduta pubblico. 

Sono le ore X pom. 

orni E 
ROÌVXA (4 aprik 

REPUBBLICA ROMANA 
'Notificaùone 

I Boni di Ycntiquatlro baiocchi , i quali, a tenore dell* 
Ordinanza del Triumvirato in data dei giorno 11 aprile 
corrente , saranno emessi in surrogazione provviseria dcl

a moneta erosa , avranno l'impressione di due belli uno 
del Ministero delle Finanze , l'altro della Repubblica Ilo

mana , e porteranno la firma del Triumviro Armellini. Sa

ranno emessi sopra caria d'i color giallo doppia con iscri

zione in rosso nel rovescio , simile a quella che esisto nel 
rovescio degli antichi boni del Tesoro. 

Roma 13 aprile 1849. 

1 Triumviri 

GIUSEPPI! MAZZINI - AUUElJo SAl'VI - CAHI.0 AtlMGl.MMl. 
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REPUBBLICA ROMANA 
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In nomo di Dio e del Popolo. 
II Potere esecutivo della Repubblica 

Notifica 

Che 1' Assemblea Costituente , nella Tornala del giorno 
12 aprile , ha promulgato il seguente Dccrelo. 

gerci a tutta prima in lingua tedesca, e tutta, tutta Subo

dorare di supremazia tedesca. 
« Per ciò che riguarda noi in particolare, noi sottoscri

veremmo la sentenza di morte del nostro popolo se ac

cettassimo quella costituzione, che ci tronca tulle le vene 
ed i nervi , reslilucndoci all'esecrata epoca del governo 
mcltcrnìchiano: ma di ciò parleremo con maggior ampiez

za in altro foglio. 
E ci basti per ora annunziare che questa costituzione 

suscitò iu noi generale malcontento, nò a veruno cadde in 
mente di far luminarie per la città. Ne è questo suggesti

vo nostro pensiero, è l'opiniouc pubblica. Sentimmo i gio

vani polìtici liberali, sentimmo i vecchi conservativi che 
giudicarono di questa costituzione, ma non uno, non un 
solo, che ne facesse elogi, l'ali erano i sentimenti che rat

tristavano il nostro cuore alla lettura di questa costiluriu

ne octroyée (Nov in^ 
% 
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A' Assemblea Cvslitmnle 
DEGRKTA 
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TI fiuiDo 1*0 ò dichim'aùUiumo Nazióv»;ile. 
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Dato dalla residenza del Triumvirato della Repubblica 
Romàna 12 aprilo 1849. 

Irwmnn 
Armellini—.ìJazrini—Soffi, 

AiVCOWA 

Ci scrivono in data del 7 and. : 
Dopo l'annislizio di Novara qui sinvasi sull'ansia dì ve

dere ciò che avrebbe risoluto la squadra sarda. Sì studia

va ogni movimento, si inlcrpellnva or questo or queli'uffi

ciale per scuoprire lo intenzioni dell'ammiraglio, gli or

dini che avesse potuto ricevere dal suo governo. E mag

giormente si accrebbero le nostre indagini dopo l'arrivo 
iu questo porto, or son duo giorni, del Vulcano vapore da 
guerra austriaco con bandiera parlamentaria, il quale ave

va dispaccio per l'ammiraglio suddelto, che però trovan

dosi allora a Venezia, credette il vapore stesso esser forse 
un pretesto per cui non lasciò il piego, ma si diresse ver

so colà per trovare Albini, e consegnarglielo, come è da 
supporre che effeUivamento avvenisse, Ritornato questo, 
ebbe subito una Deputazione dei nostri Circoli, la quale,!! 
pregava a riferire quali ordini avesse ricevuto dal Gover

no di PicmoiUc, quali risoluzioni fosse per prendere ; al 
che rispose di non aver ricevuto alcuna disposizione deci

siva dì partenza. Non bastando però ad Ancona quahlo 
aveva operato, credellc bene ieri sera fare a tutta la squa

<h\runa pubblica dimostrazione. Una folla di popolo pre

ceduta dalla banda nazionale, ed in mozzo a fiaccole ar

denti sì portò lungo il molo del braccio. E suoni ed indi

rizzi, ed evviva, ed augurii sì fecero innanzi alla flottìglia. 
Intanto una deputazione eguale alla precedente sì recava 
entro il S. Michele portando all'ammiraglio il voto del po

polo anconitano, ch'ò quello d'Italia, cioè la permanenza 
nelVAdriatico per proteggere la eroica Venezia. Albini 
rispose che avrebbe fatto ciò che fosse stalo in suo potere 
per bene della causa italiana, che non poteva esimersi dal 
togliere da Venezia parto della squadra, ma non sarebbe 
partito da Ancona sino a che non avesse conosciuto quàl 
esilo avessero avuto le proposte modificazioni dell'armi

stizio. Fu passata la risposta al popolo, mentre dalle navi 
si corrispondevano gli evviva e gli augurìi al medesimo, 
che di prospetto si slava in terra, e dopo qualche ora la 
dimostrazione cossJ). Questa mattina alle 0 poi comparvo 
altro vapore austriaco con bandiera parlamentaria, e man

dò due personaggi nel S. Michele, mentre altri due rima

nevano in quel vapore. Questo sì mjse al largo come dì 
sentinella. Si disse in seguilo in città clic l'ammiraglio adu

nasse un Consiglio di guerra, e circa un'ora dopo mezzo 
giorno si propalò in modo positivo aver risolnto che la 
squadra starebbe con Genova staccandosi dal Piemonte, 
cioè farebbe tulio ciò che gì'imporrebbe Genova. 

L'ammiraglio ha scritto una lettera al preside, della 
quale ho lei lo la copia.. In transunto, dice, che essendosi 
conosciuto che Venezia va ad essere bloccata dai legni 
austriaci, U fiotta sarda si reca in quelle acque, e racco

manda perciò la tranquillità d'Ancona. (Romagnolo.) 
FIRENZE II aprile 

h 

Oggi Firenze ebbe a deplorare una collisione tra fio

rentini e livornesi. 
Ci è sialo impossibile raccogliere particoUri esatti sul

l'accaduto. Sappiamo solo che sì contano alcuni morti e fe

riti da ambe le parti. Alcune soverchierie usate da qualche 
individuo della colonna mobile livornese in città negli scor

si giorni facevano pur troppo prevedere quello che av

venne ieri, e ne spiegano ancora la causa. 
L'incertezza in cui siamo sui dettagli, e la suprema ne

cessità di'non dividere gli animi italiani in si gravi fran

genti della patria, ci consigliano una prudente riserva. Ri

feriremo con tutta imparzialità l'avvonimcnlo quando lo si 
possa fare con esaltezza sicura Intanto eoH'animo amareg

giato , guardiamo al Ticino , all'Appemiino e al Po , e ma

lediciamo la mano sacrilega che provoca dissensioni fra

terne tra cittadini italiani in una città italiana, 
La Guardia Nazionale si è mostrata iu tutto degna di 

encomio. 
, Resta a spiegarsi. 

Come il governo in tre giorni non avesse preso provve

dimento alcuno. 
Come lasciasse quesli individui girare por la città arma

ti fiiio di pugnalo e di pistole , 
Come i Livornesi primi arrivali avendo già commussa 

qualche provocaziorto nei giorni andati , si pcrmotlcsso 
che ne venissero altri colle stesse disposizioni e colle sles

so anni. 
il Governo è responsabile dei disastri di ieri. 
Nella sera molte porsom) percorsero varie contrade del

la città, e gridando viva a Leopoldo secondo morte a Gucr ' 
razzi, atterrarono qualche àlbero della libertà. • 

/2 Aprite 
Questa maltìnn lo slesso mimerò di persone della precedente 

sera , porcorrtmdo la città colle grida di viva a Leopoldo secondo 
hanno atterrato i rimanenti allievi e ne'luoghi principaU ituialz&ti 
gli stemmi granducali. Pia tardi verso le undici antimeridiane 
manifcstavasi una certa agitai ione nei quarlìcri piò centrali della' 
città j ma per un falso allarme cagionalo dall'arrivo di parecchie 
centinaia di guardie municipali, alcune delle quali nello sfilare 
per la piazza della signoria, dicesi, assumessero un atteggiamento 
ostile. 

11 Municipio radunatosi sul mezzo giorno'ha nominato una 
commissione di governa composta degli individui sottoscritti in 
calce del seguente proclama. . 

La giornata per quanto ne sembra passerà (ranquilla. 
CITTADINI ! 

r 
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Nella gravità della circostanza il voslro Municipio sente (ulta 
la importanza della sua Missione. Egli a nome del Principe as
sume la direzione degli affari e si ripromette di liberarvi dal do
lore di una invasione. 

Il Municipio In questo solenne momento sì aggrega cinque Cit
ladini che godono la vostra fiducia e sono 

GINO CAPPONI — BETTINO RICASOLt LUIGI SER

RISTORI. — CARLO TOUMGIANI. — CESARE CAPO

QUADRI. 
Did Municipio di Firenze li i% Aprile Ì8M). 

Per il Gonfaloniere iMpddtta 
GRAZIO CESAUK MCASOM Primo Priore. 

UFFIZIALl S0TTUFF1ZIÀLI12 MILITI DELLA 
GUARDIA NAZIONALF. 

Sotlo ̂ impressione del grave dolore che ci cagionano ì falli di 
ieri il Municipio vi dirige una parola più che ,di lode, esprimen
dovi ì sensi di gratitudine del Paese il quale confida a Voi la sua 
sicurezza , e la sua tranquillità. 

Possiate sempre mostrarvi uniti, pronti, animosi che la causa 
dell'ordine e delle libere Instituzioni liionferà d'ogni ostacolo. 

Firenze Dal Palazzo del Municipio lì 12 Aprile 1849. 
Per il Gonfaloniere impedito 

Orazio Cesar* Rtcasoli Primo Priore — Guglielmo Di

gmj — heigì Cantagalli — Giuseppe Ulivi— Carlo Ih

naiuti— Avv. Gitsiavo Galletti — Filippo Brocchi— Gin

seppe Martelli — Filippo Rossi — Giuseppe lìonini •— 
Luigi Pavotmt Aiuto Cancelliere. 

Ore 2 pomeridiane. AI momento che molliamo iu torchio vie
ne pubblicato t! seguente Proclama 

L'ASSEMBLEA COSTITUENTE TOSCANA 
Si dichiara iu permanenza. Essa prenderà d'accordo col Gene* 

rale della Guardia Nazionale e col Municipio i provvedìmetili ne

cessari alla salvezza *!el paese. 
12 Aprile 

Firmato Taddci Presidente. , 

Alla porla dell'Assemblea si manifesta qualche agitazione. Del 
rimanente la città è tranquilla. ( Dal Nazionatt) 

GENOVA 

—■ Leggiamo nel Curr. Lìoonìese. 
Genova è nelle mani delle truppe del re, le quali entra

rono per capitolazione col municipio di quella città. Le 
condizioni sono: conservazione della Guardia Nazionale, e 
amirìtètia generale, esclusi Avezzana  Reta  Morchio 

Cambiaso G B.  Campanella  Gianuè  Borzini  Laz

zotli  Pellegrini  Alberimi  Farina  Accame  a cui 
si dà tempo per ritirarsi; del resto rimesso il tutto come 
prima della guerra. (1) 

Riferiamo l'addio ai Genovesi del generale Avezzana, le 
sue parole sono calme e solenni, mesto fidenti, come d'un

uomo che non perora, ma giudica, che sente, la sventura, 
e non dispera. 

Il generale Avezzana è seguitalo nel suo esilio dal Pic

mouto dalla simpatia, riconoscenza e speranza dell' Italia; 
egli si è condotto come un eroe ; dopo aver combattuto 
nelle prime file come un semplice soldato, abbandonato da 
quasi tulli, rimase solo e grande al suo posto. Invitato dal 
municipio a sotloscrivere la capitolazione, rispose che fin

ché rimanesse un uomo egli avrebbe combattuto, del resto 
se volevano genie che rendesse la cjllà, ne troverebbero 
a dovizia senza ricorrere a lui ; intanto egli si dimetlova 
perchè era un di coloro che non sono generali che per an

dare innanzi, e non per ritirarsi; ieri alle tre s imbarcò; 
una numerosa folla d'uomini del popolo  di coloro che a
yovnno combattuto —• accompagnava il generale baciai* ■ 
dogli la mano con lagrime e salutandolo con lunghi evviva, 
Sacri e solenni evviva perchè ad un uomo che partiva de

serio da tulli. Sul ponlo reale il generalo disse addio a 
quel prodi; le ullime suo parole furono; no» disperate mai 
della causa della Libertà, e dell'lndìpendcn.zn\lu .sventura 
può opprimerci per un momcntoi ma noi ne risorgeremo 
pih forti. 

Non sapremmo chiudere questo mesto racconto senza 
ringraziare come Italiani il commidanlc della Fregata a 

Vapore dì guerra Americana; egli protesse sotto la ban

diera Repubblicana'quanti fuggivano le regie persecuriotti; 
e parti col suo stesso bastimento per trasportare il Gene

rale Avezzana, e i suoi uflìciali. Non vi fu cortesia che que

sti non ricevessero a bordo del bastimento Americano. 
GENOVESI 

La Città è riconsegnata all'antico Governo — Voi sape

te che ciò non dipese da ine 
Genova insorse un momento, e quel momento, rosta 

documento di ciò che possa il Popolo quando vuole dav

vero; l'insurrezione ridusse un numeroso presìdio, forte 
di organizzazione e di posizioni a capitolare; respinse e len

ite una intiera armata alle porte, e anche oggi questa non 
entra che per trattato cot vostro Municìpio. 

Forse Genova poteva più, forse la sua perseveranza a

vrebbe potuto pesare decisivamente sulla bilancia dei de

stini d'Italia. 
Ad ogni modo la Nazione vi è riconoscente della solen

ne protesta controle vergogne governative dell'infausta 
guerra*, d'un'ova d'Eroismo per la viltà di cui pur troppo 
il vostro Governo sparse la fronte dell'Italia in faccia al

l' Europa. 
Genovesi! La Storia ricorderà lungamente le vostre 

barricate. 
Dìo renda efficace e fecondò l'esempio. 
Inquanto a me ringrazio quelli che si sono battuti al mio 

fianco , e spero verrà tempo in cui tutti possano mostrarsi 
tali. 

Intanto mi è sufficiente ricompensa la memoria che io 
porto meco delle ore di gloria , la coscienza pura del resto 
e la speranza che molti fra voi mi ricorderanno con amo

re , corti di trovar sempre in me un uomo parato a mori

re sotto alla bandiera della Libertà , dell'Italia. 
Genova , 10 aprilo IBiO. 

[( Generale 
GIUSEPPE AVEZZANA 

(4) Tutti questi individui sono diretti per Civitavecchia 
e Roma sul vapore da guerra Americano Alleghany. 

Fraiìda 
PARIGI ? aprile. 

Il Ile Cario Alberto è arrivalo oggi a Parigi ; esso è 
partito da Bourges a 10 ore e mezzo del mattino con un 
Couvoglto speciale. 

E pure arrivalo oggi slesso a Parigi Gioberti , incari

cato di una missione speciale presso il nostro governo. As

sicurasi che tratterebesi d'una combinazione , sulla quale 
il Maresciallo Radetzkj , ed il nuovo Re.di Sardegna sa

rebbero d'accordo , e che avrebbe per iscopo l'accomodo 
defmilìvo delta quislione italiana , mediante una confedera

zione di lutti gli Stati d'Ilalia. 
Lcggcsi nella Eslafette : Il 1. corr. due colonne di savo

iardi , sardi , piemontesi ed altri italiani souo partite da 
Parigi per recarsi a soccorrere l'Italia. Un certo numero 
di antiche guardie mobili parigine e lionesi le accompa

gnano . 
La montagna e la sinistra hanno giurato di uon separarsi senza 

attaccare i poteri Pumi dopo l'altro. Oggi è il turno del General 
Chaugarnier. M. LedruRollin ba aperto un nuovo attacco contro 
ii doppio potere esercitalo da Cbanganiier. Molli deputati hanno 
sostenuto LedruRollin, e la proposizione del medesimo messa a 
voti è stala adottala con 3lìl voli contro 304 e riulcvo trutlamen
to al (ìeu. Chaogharnier rimane diminuito di 2tì mila franchi, per 
cui invece di Bfl mila ne avrà soli 30 mila. 

La montagna e la sinistra, mano a mano che si accosta P epoca 
del ritiro, raddoppia di coraggio e di fermezza. 

4 detto 
l! Monitore (Idia sera annunzia che il numero di ieri del Gior

naie il Peuplc è stalosequestralo poiché conteneva un'oltraggio 
al piim.j magislrato delia Repubblica. 

L' articolo incriminata annunziava che il Presidente della Re

pubblica aveva contraile obbligazioni in contami che impegnava

no la sua volontà e la sua polìtica. 
Cos'i si persiste a considerare affare polilìco ciò che non è^ebe 

un attacco, il quale non può avere che un carattere di persecu

zione personale di dill'amazione. 
— Gioberti è giunto a Parigi la imilliua del 3. 
— È pure giunto a Parigi il He Carlo Alberto. Era partilo da 

Bourges a 10 ore dei mattino con un (reno speciale. 
Si aspetta il Montanelli. 
Gli exmìuislri di Luigi Filippo si porranno candidati 

alle prossime elozioni. Guizot sì presenta a Lisieux, Hu

bert a PontAudcmer. Audic'Duclutlel è di ritorno a Parigi. 

Confetozioiio Svizzera 
y -

 J 

Il prefetlo dì Colmar ha annuncialo al governo di Ba

silea che saranno lasciali passare tutti quegli emigrati che 
mOjjtreniniw avere i mezzi di lare il viaggio ed mi accor

t 
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do per U navigazione, oppure che li hanno già pagati: il 
passaggio però non potrà opararsi che per mezzo delle 
messaggerie reali. 

Il sig do Boni, inviato della Repubblica Romana, aveva 
chiesto che il consiglio federale rimettesse i suoi passa

porti al nunzio pontificio, od almeno si cessasse ogni rela

zione diplomatica con lui non rappresentando egli un po

tere esistente di fatto e di diritto. 11 Consiglio federale ha 
risposto il 27 marzo,csistere la massima connessione fra 
il riconoscimento formale di un governo ed il rinvio d'un 
governo che più non esiste, ed egli volere riservata intatta 
la quislione all'Assemblea nazionale. Quanto alla richiesta 
interruzione delle relazioni, sì a (Ter ma che attualmente non 
esiste alcuna relazione coi Nunzio, se pure non vogliansi 
riguardare come tali alcune communicazioni ultimamente 
fatte dal Papa a tutti i governi, alle quali il Consiglio non 
ha risposto, a Giusta l'uso ricevuto (continua) il Consiglio 
federale non entrerà in relazioni con un governo che non 
esiste di fatto, e che, per conseguenza, non può offrire al

cuna garanzia per ladempimeuto della promesse che po

trebbe fare. « 

Il governo di Ginevra ha risposto al Consiglio federale 
non poter prendere atto della sua circolare relativa aliar

ruolamento per la Sicilia, non potendo, giusta le leggi im

pedire, nell'interesse della libertà il volontario servizio mi

litare, e perchè Heinzen è persona affatto innocente e me

nomamente pericolosa. 
■ 

LUCÌAwo 5 Aprih 
i 

Il Governo militare dì Lombardia si compiace di rien

trare in rapporto o corrispondenza col governo del Can

tone Ticino. Grazie alla di lui gentilezza. Ma i novel

li rapporti nen si ripristinano già per ricondurre fra i 
due governi simpatia o amicizia, il che ci sembrerebbe 
impossibile, bensì per far sentire al più debole la sua su

periorità. Infatti il comandante di Como ba la degnazio

ne di richiedere al governo ticinese K allontanamento dal 
confine di alcuni emigrati lombardi, fra i qualhabbiamo, 
a quanto dicesi, un concittadino nostro. Del resto la no

ta non manca di certa quale urbanità, assai insolita da 
molto tempo negli atti del governo di Lombardia. 

(Repuhblieano) 

Inghilterra 
LONDRA 3 aprile 

Alla camera dei lordi nella seduta della scorsa notte, il 
marchese di Landsdowne interpellato da lord Aberdeen 
sull'attitudine, che il governo britannico si propone di pren

dere negli affari del Piemonte ha risposto che sebbene ii 
governo non avesse intenzione d'intervenirvi non poteva 
però assicurare che vi si ricuserebbe, qualora vi fosse in

vitato da altre potenze. 
Alla camera dei comuni lord Palmerston ha dichiarato 

di ritenere come priva di fondamento la nuova, secondo 
la quale la Russia avrebbe fatto dei passi a Costantinopoli, 
onde ottenere!autorizzazione d'inviare una flotta nel me

diterraneo. fJourn. de Franef,) 
— Leggesi nel Portafoglio Maltese : 
In seguito del! arrivo in questa notte del vapore reno 

Locust dalle Isole Jonie è voce in paese che in qualchedu

na di quelle Isole si manifesti chiaramente del malumore 
contro il governo , e si dubitava prossimo qualche tenta

tivo.— Una nolificazione emanata dalla polizia di Corfù 
confermerebbe in qualche modo non esser tanto priva di 
fondamento la voce corrente. — Il vapore di Sua Maestà 
Sharpshooter si è portato tn Cefalonia. 

A I A 28 Marzo. 
Il conte Luigi Napoleone di Randwick, antico ministro 

degli affari esteri, è slato da S. M. il re nominalo amba

sciatore straordinario presso il presidente della Repubbli

ca francese, per annunziare l'avvenimento di Guglielmo HI 
ai trono de' Paesi Bassi. Il governo neerlandese, nominan

do quest'ambascialore, ha fatto un complimento alla me

moria del padre del presidente, che fu padrino de! conto 
dì Randwick. 

I giornali olandesi annunziano che un membro del

la famiglia imperiale di Russia è atteso all'Aia per assiste

re all'esequie del re Guglielmo II. Alcuni pretendono, il 
che è poco probabile, che la persona attesa sia lo stesso 
Niccolò. 

fierniania 
YIENKA 4 Aprile 

L'Arciduca Guglielmo partendo per l'Italia è portatore 
di molle decorazioni da distribuirsi agli eroi dell'armata 
d'Italia. 

Il Bano Jellachich ed il generale Schlick trovavansi in 
Pesth 11 1 corr. onde assistere nuovamente ad un consiglio 
di guerra. Ognuno domandasi: Avrà questo per risultato un 
attacco generale su tutte le linee del nemico? 

Le più recenti notizie della Transilvonia descrive

vano coi più neri colori f infelicissima posizione di quel 
paese bersagliato dagli ungheresi sotto la condotta del ge

neral Bcm, il quale ben lungi d'essere stato debellato con

tinua invece a mantenersi in Hermannstadt, e cogli Szekli 
in quasi tutta la Transilvania infuriando particolarmente 
cotro i nazionali tedeschi. (Gazz. di Trieste.) 

La Gazzetta di Vienna non ha nessuni data d'Unghe

ria. L'appendice della sera si contenta di copiare i fatti di 
Transilvania, di cui abbiamo parlato, da altri giornali, e 
specialmente la Gazzetta di Dukarest senza nessun com

mento. Non una parola di Komoru. La Gazsetta d'Augusta 
dice che Dembinski dirigge adesso tutte le operazioni de

gli Ungaresi. — Scrivouo da Trieste alla Gazzetta d'Agram 
del 4 corr. che a una nave la quale partiva da Trieste per 
portare ai Veneziani Tre milioni di fiorini in Svanzìgkc(\) 
sia stala arrestata e ricondotta a Trieste ! 1 » La stessa no

tizia vien narrata dall' Allg. Zeitungi ma questa si limita ad 
un milione di svanzighe trovali in una barca di farina che 
partiva per Ancona. Qui a Trieste almeno non se ne seppe 
nulla. 

Le città ed i distretti di Fiume e di Buccari furono di

chiarati in istato d'assedio come pure tutte le costo del

l' Adriatico nella Croazia militare e provinciale. Non si ad

ducono le ragioni di quelle misure. (Telegrafo) 

ó' Aprile 

La Pressa di Vienna, riferendosi alle Gazzette diBuha

rest dei 19 e 22 marzo decorso, accenna, confermarsi le 
sinistre notizie rispetto alla Transilvania, di essersi cioè ri
tirata da Hermannstadt e Kronstadt la truppa austriaca 
senza capo, e d'essere parimente state richiamate le trup

pe russe comandate dal generale Engelhard. Mancando ol

tre ciò alle truppe austriache le munizioni evvi ad atten

dersi quanto prima la loro ritirata nella Valacchia. Nei din

torni di Zaiden udivasi il 19 marzo un forte cannoneggia

mento, e poco dopo arrivarono in Kronstadt parecchi car

ri di feriti. — Il corso delle poste tra Hermanstadt e Bu

karest è interrotto. Da Hermannstadt passarono a Rimnik 

BATIBIIA 
■ 

11 2 ebbe luogo una seduta del consiglio di stato nella 
quale deliberò suH'allitudine da prendersi dalla Baviera 
verso il parlamento di Franco lo rie ed il nuovo Imperatore 
É probabile che presto Venga pubblicata una protesta so 
tenne. 

tanti tuggitivi da non poterveli neppur ricoverare, e fu 
giuocoforza che si passassero a Okra, mentre i più agiati 
recaronsi a Krajowa. 

Si notiziava da Jassi, che un distaccamento magiaro 
di 1000 uomini di faiileria e di 100 ussari dopo avere in

cendiato ValeGdanului (villaggio della transilvania^ entra

rono nella Moldavia ove saccheggiarono gli abitanti dei luo

ghi confinari. 11 comandante della 9 compagnia del reggi

mento Vollicio cacciò quegli assassini oltre ai confini. 
— GIH. RR. generali austriaci trovavansi già nella Va

lachia. Il corpo del generale Puchner ora comandato dal 
generale Kalliani si attende ivi parimenti. Il distaccamen

to russo capitanato dal generale Skariatin vì prese in par

te una forte posizione al sito della quarantena, ed in parte 
ebbe a ritirarsi oltre al confine. 

La stessa Presse riporta dal Lloyd ministeriale: Es

sere pervenuta l'affliggente notizia, essersi ritirato le no* 
stre truppe per mancanza di munizioni in Valachia. Udiamo 
simultaneamente, ohe una seconda divisiono di truppe rus

se ascendente a 12,000 uomini d'infanteria e 3000 di caval

leria con Ire batterie sia in marcia dalla Bessarabia alla vol

ta della Transilvania. (Gaz. di Trieste.) 

— La Gazzetta di Vienna porta che Komoru dal 2 
corr. è stretta da ogni parte, e accccnna tutte le operazio

ni che sì vanno facendo contro quella fortezza con tutta 
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Articoli Comunicati 

DICHIARAZIONE DEGL IMPIEGATI 

DEL PIO STABILIMENTO IL MONTE DI PIETÀ ' 
DI ROMA 

Essendo grimpiegati del Pio Stabilimento del Monte di Pie
tà venuti in cognizione di alcune voci che di giorno iti giorno van
no divulgandosi nella Città, voci che tendercbharo a qualificarli 
rei di un odioso, e colpevole mercimonio del denaro contante del 
pubblico Erario e de'piccoli boni del Tesoro sa cui pure, sia a cau
sa della scarsezza,sia del monopolio, pagarsi da cittadini un pre ! 

mio ; hanno creduto del loro onore il chiarire e disinganuarc il 
pubblico sul loro conto, dimostrando che non solo non sono essi 
autori di si illecito traffico, ma che noi potrebbero essere ancor
ché il volessero. 

La qual cosa a ben comprendere basta farsi la giusta idea della 
nalura'dello Stabilimento e fissare l'assoluta distinzione che pas
sa Ira il medesimo e ramministrazionc della Cassa pubblica o Era
rio, volgarmente la depositeria Nazionale; il quale ultimo dica
stero abusivamente chiamasi monte solo perchè è provvisoriamen
te collocato in alcune stanze del Monte, per le quali ii Tesoro pa
ga un'annuo affìtto allo Stabilimento. Separate infatti sono le am
ministrazioni come separate le casse, le scritture , i regolamenti 
e il personale degli Impiegati; mentre la Depositerà è dipartimen
to erariale, come il Monte de'pegni è Stabilimento di beneficen
za che si regge ed amministra co'proprj Fondi e rendite astrazio
ne fatta dalla pubblica finanza. 

Conosciuta tale verità e distinzione, agevolmente sì compren
derà come gli Impiegati dello Stabilimento che chiamasi Dire
zione del Monte, non ricevono e non (oceano ne la nuova moneta 
che coniasi dalla Zecca, ne il contante che proviene dalla esigen
za delle tasse per lo Stato, ne finalmente i boni grandi o pìccoli 
che sono emanati o che ancora emanano dal Ministero delle Fi
nanze, quindi postocliè V incolpazione cada sul Iratfico o monopo
lio dell'accennata sorta di moneta, è chiaro che , quando il fatto 
sia provato, non potrebbero chiamarsene responsabili i Ministri 
dell'Opera Pia appunto perchè sono estranei affatto al maneggio 
delle casse del Governo. 

Mentre però con quesla dichiarazione gli Impiegati del pio 
stabilimento del Monte han creduto sdebitar se stessi del presun
to reato che (a voce pubblica incominciava a far pesare ingiusta
mente su loro, non è perciò che intendano accusarne i ministri 
dell'erario o depositeria nazionale, i quali nella loro onestà riten
gono incapaci di macchiarsi dì si basso ed illecito guadagno, del
la cui sussistenza o insussistenza potrà facilmente esser giudice 
l'oculatezza del pubblico. 

Egli è cerio pertanto;che il Monte,di Pietà de' pegni, che per 
condizione del suo istituto non può a meno di somministrare al 
pubblico un migliaio di scudi il giorno in contante pe'soli piccoli 
prestiti, è costretto questuare giornalmente il cambio di tal som
ma al duro premio che corre in piazza, non senza notevolissimo 
aggravio dell'amministrazione, mentre non solo si ricevono in 
carta pressoché lutti gl'incassi di rendite e depositi e redenzioni 
de' pegni ; ma in quesli ultimi ormai si giunge a rimettervi del 
contante a causa dei resti che è forza dare a' cittadini che si pre
sentano a redimere pegni con biglietti divalor superiore. 

Tanto abbiam creduto di manifestare per purificarci delta taccia 
dì cui venimmo imputali, e per rettificare il pubblico giudìzio. 

N.32. 
A nome dei colleghi Impiegati del Pio Stabilimento 

del S. Monte di Pietà 

ANGELO BERTAHELLI 

Con decreto del triumvirato dell'11 andante venne ap

provata la scuola militare della Speranza. 

ERRATA CORRIGE 

Nella 3. pagine del Numero precedente sotto la rubrica liwa 
gna alla 7' linea leggasi liorsajolo invece di 3a$tajolot 

energia (Telegrafo) 
BIAGIO TOMUA Responsabi le 
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